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PRESI DA" 'ÌJNà ' dISPErI tF  VOLONTÀ’ DI RINASCITA VOGLIAMO DIRE L A- ; .VERI T A f
AFFERMARE LA GIUSTIZIA _____________________

Siamo avviati su -una via senza uscita: siamo lanc ia t i  in una f o l l e  
corsa po l i t ica  verso i l  SUICIDIO.

Sono c ro l la t i  nelle  coscienze i  comuni punti di riferimento sui qua 
l i  ,si a r t ico la  la v i ta  di una comunità, per i  quali è possibile l 'accor  
do nei g iudizi,  ne l la  valutazione e g iusti f icaz ione de l le  azioni degl i  
uomini: ci "scanniamo" a vicenda e ognune è certo di far bene, di fare 
i l  suo dovere ! !

In questa immensa tragedia materiale e spir ituale, sole la  massa del 
popolo sopporta la  to ta l i tà  del pese, del dolore, della inev itab i le  pau 
ra, de l la  disperazione, mentre chi ci spinge al f ra t r ic id io  ha sempre in 
pugno la  situazione, sa dove vuol arrivare: è ben organizzato per ogni 
evenienza„

Soffro sole i l  popolo tormentato da tante 'forze contrastanti e tutta 
via lontane dal suo interesse e dalla sua coscienza,

Soffre solo i l  popolo che tutto subì, che mai tradì perchè mai comaru- 
dò, che nulla fece se non guerra e s a c r i f i c i  inenarrabil i ,  che tutto 
diede: benessere, fedeltà, sangue!

E oggi ancora sulle sue case distrutte, sul suo sangue sparso a f iu ­
mi, sul suo 'lutto, domina le SPETTRO DELLA LOTTA CIVILE che ci divide 
oon inso lub i l i  odi, .che ci trascina in una pazza orbia di d e l i t t i  pur­
troppo sempre più g iu s t i f i c a t i  in nome di una legitt ima vendetta! Non 
basta! su queste sangue fraterne-si sostengono e si veglione affermare 
diverso ideo di partite che addormentane le  coscienze, gettano un velo 
di falso Idealismo sul vero male e spingono così a spargere a ltro san- - 
gu©, a costruire altre male.

Chi è. capace di dimostrare che tutto ciò serve a l l ' I t a l i a  e al suo 
popolo?! Chi è' capace di dimostrare che tutto ciò è indispensabile e ì  

inevitabile per i l  bene del popolo ital iano?!
Sarebbe come dimostrarci che i l  bone e l ' interesso di un individuo è 

nel suicidarsi! che la  fratellanza e l 'u n ità  si ottengono oon la  divi-, 
siono e la  l e t ta  c iv i l e !

. R I V O L U Z I O N E

C'è chi afferma che questa è "r ivoluzione": DICE UNA MENZOGNA. La ri_ 
'voIu.zi.one si pensa e si ideal izza da una minoranza, ma si compio, con 
una MAGGIORANZA, La sua fase cruenta non dura a lungo e comunque r i v e la  
un preciso sistema, afferma principi ben chiari,  delle mete altrettante 
chiare; è espressione di popolo, non di una minoranza contro i l  popolo 
e a spese del popolo! Dove è oggi la  maggioranza? Quale i l  sistema? Qua, 
l i  pr incipi sono ben chiari? quali le mete veramente nostre e precise?

; "Neon, ostante i  c a v i l l i  e i  vari presupposti TUTTI sentono ohe sostanzial­
mente e sinceramente a queste domande non c'è risposta.

Nè n e l l ’ I t a l i a  dì Mussolini, nè in quella di Banomi si va a l la  guer 
ra: pochi ropartini di mercenari c di volontari si agitano sui fron t i  
tra 1 1 indif ferenza degl i  stessi a l le a t i  e-nemici. Non v i  è dunque, ass£ 
latamente una partecipazione a l la  guerra oapaae di cos t i tu irc i  un meri­
to ed un valere internazionali.  Non si vede che posa potremo aspet-



tarpi dagli s tranier i :  a quale t i t o l o ,  per qua2,e principio di angelico 
altruismo!

N e l l ’ I t a l i a  di Mussolini si agitano " id ea l i  patr i"  totalmente morti­
f i c a t i  da un’ azione c h è l i  contraddice, portati  dagli  uomini che hanno t 
sulla coscienza la  nostra attuale rovina e la  nostra tremenda situazio 
ne, N e l l ’ I t a l i a  di Borioni ì  "vecchi" battutine! 1922 risfoderano le  loro 
impolverate carte polit iche assolutamente inadeguate al presente ..materia 
le  e sp ir ituale,  incapaci di indicarci un’ azione veramente r isolutiva? 
una via dì dignità, una speranza, una fede dì salvezza, Ira i  var i  m il i£  
ni di abitanti del Lazio soltanto 10,000 sono i s c r i t t i  ai p a r t i t i ,  la 
grande maggioranza è dunque fuori d a l l ’ attuale lo t ta  po l i t ica ,  non v i  
crede, non ne ha fiducia! aspetta, Non b certo fascista! Nè ha fede nel 
la  gestione Bonorai o ne l la  e f f icac ia  dei p a r t i t i .  Aspetta,'

Aspetta la  vera liberazione, la  sua v ia ,
Dunque rivoluzione non c'è da nessuna parte: non c'è idea r iyo luz i£  

naria, non c ’è una massa che v i partecipi,
:A OHI SERVE'dunque' e PERCHE’ tanto Inutile ' sangue?!
Evidentemente per l ’ interesse di POCHI, per interessi prettamente 

stranier i ,  per pazzia o disonestà di d ir igen t i ,  per decadenza di costo.
mi SOPRàTUTIO PER' CONFUSIONE D'IDEE!

Siamo lanc ia t i  in una f o l l e  corsa po l i t ica  verso i l  suic id io. Questa
è la  VERITÀ'1' ' . t e r r ib i l e , ■

QUESTIONE POLITICA

Di f ron te ' a l ' cataclisma che ci ha s traz ia t i ,  d iv is i  8 umiliati  si 
afferma che i l  nostro attuale problema è di l ib e r tà  o di dittatura., 
di democrazia o di..;o l igarch ia , di elezione o di total itar ismo, dì socia, 
l i z z a  z i  on e o di liberalismo econòmico, di  fasci sm o o ;. .di. antj^soisrao. !
Ma tutte ciò - signori miei «  è voler far uscire i  " to p o l in i1, dalle MQN 
TAGNE! come, non'veder subito l'immensa sproporzione tra la rea ltà e quei 
parz ia l i  motivi che la vogliono spiegare o r iso lvere?! Tutti quei pro­
blemi es is tono , 'ma non sono i l  NOSTRO PROBLEMA : che è più alto e :più 
lont.no, più grave e più centrale, che è forse i l  problema di tutta la
moderna società, • ,

NOI AFFERMIAMO.CATEGORICAMENTE CHE IL NOSTRO PROBLEMA POLITICO NON E
CHE UN PROBLEMA DI "MORALITÀ* SOCIALE"*

Tutte le  teorie  pol it iche seno sonnifero per i l  popolo,. Per fa r g l i  
chiudere g l i  occhi sulle rapino, sui fu r t i ,  sui tradimenti; sulle diso. 
nestà di ogni genere, sulla cieca e crudele ambizione, sulla famelica 
volòntà di approfittare e sfruttare situazioni e uomini; per f a r g l i  
chiudere g l i  occhi sull 'avvenire senza orizzonti e senza dignità, sulla 
estrema povertà ohe lo attendo e già lo  a f f l i g g e ,  sulla morte che ogni 
giorno lo  divora, sulla lo t ta  c iv i l e ,  sanguinosa, crudele, INGIUSTIFICA 
TA; sulla divisione che lo  indebolisce, sul disorientamento morale e p£
l i t i c o  che lo  fa impazzire: in una parola, sulla realtà tragica ohe rea i 
viviamo»

LA REAZIONE

BASTA! -  Sia queste i l  grido di r ivo l ta  del popolo i ta l iano .
VIA TUTTI!- " laèc ia tec i  piangere s o l i " ,  Soli con la  nostra ani/mà e con 
la  nostra umanità, che è quanto ancora ci rimane.

Solo da questa nostra!,umanità" possiamo e vogliamo trarre i  princi­
pi e le  forze per costruire una'nuova società: UN NUOVO MONDO NOSTR® 
che risponda a l le  nostre vere esigenze, che si fondi sfalle nostre gran



d i esperienze , che nasca spontaneo e v io le n to  -  come unica so luzione -
dal profondo d e l la  nostra coscienza» - . , , ,

Dottiamo coraggiosamente riprendere da ZERO la  v i t a  e i s t i t u z i o n i  
nostre por r i c o s t r u i r lo  a l l a  luce d i . quagli elem entari yrxnexg|., m g r ^  
che da tte ro  v i t a  a l l e  l e g g i ,  dottarono o dottano l e  in d isp e n sa b i l i  n 
me d i  condotta in d iv id u a le  e so c ia le ,  che s i  r i tro va n o  p a l i  n e l l e  oo- 
sc ienze d i  t u t t i  g l i  uomini c i v i l i  o por i  qu a li ‘so ltan to  sarà possiox 
l e  " c a p i r c i ” -- "a c co rd a rc i” -  "u n irc i"  -  n e l pensiero o neil^aza. . .

I l  nostro dunque è un problema d i  VITA che pertanto racchiude- xn-sè 
un p r o l i omp&atoriale e uno s p ir i tu a le .

«  l i  ROSTRO- PROBLEMA • MATERIALE’ E,' UN PROBLEMA DI S S i i à l  

IL  NOSTRO PROBLEMA SPIRITUALE S* UN PROBLEMA DI teOBALIJÀ-  

TT iCTfScT'po ppoBL#A POLITICO E ’ NELL’ UNITA' RISICA E SPIRITUALE Dii FON
^  sull b”  uil5y?ssi^, dipartirà mobali^ sooiale,

so lo  bu (1U3sto Plano r itroverem o l 'a c c o r d o ,  un comunp Ì J / o t i
dizi-O, rana p ro b a b i l i tà  Si c a p ir c i  dinuovo, una p o s s ib i l i t à  ... -

S° U A . no-nni bjpo affaroni che i l  problema p o l i t i c o  moderno è n e l la  -1 
Sa i i  c® .m  -o... - — . • . : n ia  de l ca p ita l ism o , noi vogliamo

barasione del p ro l t a r ia te  a J non sono ìdon.el a rappresentare
spia^aru e * ± * * ™ * x ~ 'f ^ 0ni t i c a . l a  r i v o l t a  dove essere de l popolo , co 
tu tta  m  ■..! i  COntro la  t ira n n ia  d i una m enta lità  co rre i
me massa e cuìi,  o- - a ,  scienza capziosa, di aloune fo rzo
ta ,  d i  una morale art si a t ta , d i  una so iw u ^
poten ti e d is in te re s s a te ,  • .... r ivo lu z io n e  morale? so lo  ohi no
b3 S L ^ ^ ì f p S o L O  X ^ ^ O ^ i d a t o  da unâ  schiera d i u o m i n i ^  ̂  
S o n o r o  passato o nel loro P r o n t e ,  tonassero**
z io n i,

fermissimi^nel^sTvolontà dì lo t ta  per la  salvezza, i l  tonassero

e la  dignità del popo lo^  ’ so f ferte  o subite, oggi dove ripren
11 ohy %  tlla  "FIDUCIA.* IN SE STESSO", nel la  volontà

p..e.re l a  - f iducia n « l la  v ita  • Yclontà ohe non è certo quel
di faro- udire a lf ine la  u - — — . . • +1, fascista»  13 fascismo
l a  fascista  4 ^  ocrt'à o misera
T r £ o X < * Z  f ^ f i c c t s m o p p c r  a f facc iars i  su dì un o r d e n t e  

più ampio , piu sudore, pia $ t

__PKOKTE DI UNIONE IQLQpARE.^,,
IWTEBBSSI -  I  ™  POPOLO I * * -LIANO* _ Tun -ni nr-flT NOSTRO f o g l io  d e g l i  o r d in i  e De i  CON s i -D I A »  QUINDI il . M a i  N  A t t Ì ìV TUTTI G II  ADERENTI AI NOSTRO MOVI- GLI CHE-DOVRANNO-UoSEnn E A f - i  I  1 VORRANNO ESSERE CON NOI -MENTO E DA COLORO OHE ANCHE S E ! O l v  1 I S g E A I I  » K 1  -il E j  N ffllO I" : AS S f  “  I r a Ì i ToV Ì  Ì eÌ I oROIO :  I  ' ESPERIMENTO FASCISTA INSEGNA, S ^ I  g^ u x o a r e  CIASCUNO s t j m j i .  gH| W t m J J a S M * .* : feu rv.;rr;.s"f; ‘ l ; “ V  • “
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loro buon senso a m ig l iorar ! '  ancora; non voglia®® cost itu ire  nessun 
monopolio, tanto meno d ire t t ivo !
2°) COPIATE subito in quante più copie potete queste nostre righe e di, 
vo lgate le  presso i  vostro conoscenti; S3 non v i  è possìbile copiarle r i  
f e r i t e  a voce a quanti più potete,
30 ) COSTITUITE CIASCUNO UN- PICCOLO CENTRO DI PROPA^A^DA^Jli^^ADEgX̂ gB 
con i  vos tr i  amici, cene scenti, compagni di lavoro, dipendenti, stabi­
lendo un responsabile per i l  collegamento e l ’ azione»

40 ) DIFENDETE E AFFERMATE IL NOSTRO PUNTO DI VISTA con la  passione che 
merita; convincete e a tt ira te  quanti più potete a l l ’ adesione att iva : :po 
tete essere ce r t i  che, date le  premesse, le  nostre azioni saranno sempre 
coerenti, non saranno violente che nei casi in cui la  violenza sxa mot- 
vaia ampissimamente d a l l ’ interesse del popolo ed esclusivamente quah 0 
l a  VIOLENZA aVRA’ UN VaLORE RISOLUTIVO E DECISIVA.
5e) Mei prossimo numero tratteremo i  seguenti argomenti; a) a 
scoiale del nostro programma - b) Invito ai P a r t i g i a n i ^  a ì^ M r^  a r x ^  
pubblicani -  c) I l  popolo i ta l iano  e la  guerra -  g ir  »a_ian '
schi -  g l i  I t a l ia n i  e g l i  " a l l e a t i - ;  presa di posizione, doveri c aziona 
1  d) 1  responsabili e i  colpevoli :  chi sono, eie frhe meritano come devono 
essere t r a t t a t i  e g iudicati.


